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TORNATA DEL 1 !5 MAGGIO 18!56 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI. 

SOMM).RIO. Oomunicadone del ministro dell'interno relativa alla nomina a senatore del regno del mareùese Di Villama· 
rina - Oriiaggio - Discussione del progetto di legge per l'inf.ro&uzionc in estimo dci terreni. censibili e non censiti, e cli 
alcuni altri ridotti a nuova coltura - Osse·rvazioni del senatore Audi.ffredi sul paragrafo 3° di::ll'articolo 1 - Dlscorso 
del senatore Balbi Piocera - lns(anzct e JJroposta del senatore Dc Fornori - Risposto: del ·in-tnistto delle finanze - 
Replica del senatore Audiffredi - Osservazioni del senatore Plezta, relatore, in risposta al niinistro delle fi.na.nze ed 
agli erntori precedenti - C/dusura della discussione genera.le~ Adozione del pcirngJ·afo I" dell'nrticolo 1 -Proposta . 

. sospcnsiia dcl senatore Di Pollone in ordine al paragraf'o 2° ~ JJJinistro delle finanze, e senatori. Plesea e À'luliff'.redi - 
Adozione <lcllaproposta del senutore Di Pollone- Considerazioni del commiesarìo rc9ioca·valiere Rabbini contro la sop~ 
pressione proposta dall'Ufficio centrale del paragrafo 3" dcl progetto ministeriale - Risposta dc! senatore Plceea, •·ela­ 
tore - Os$'1Tvazioni dc! senatore Bauli. 

La seduta è aperta alle ore 5 po[Beridlane. 
(Sono presenti i ministri delle finanze, di grazia e giu!iliiia, 

della guerra ed il commissario regio cavaliere Rabl1ini.) 
Q1J&R11Lt.1, segretario, dà lettura del processo verbale 

de1Ja seduta precedente, il quale viene approvato. 
Legge pure il seguente sunto di petirioni ; 
20SS. Diversi proprietari del comune di San Giorgio Lo· 

mellina , provincia di Mortara; 
~083. Dirersi proprietari del comune di Gambolò Lomel­ 

lin11 provincia di )fortara; 
!IOSfl. Diversi proprietari del comune di Cava Lomellina, 

provincia di Mortara; 
'086. Diversi proprietari della cUtà di Vercelli, rassegnano 

al Senato motivale istanze per la reiezione dell'alinea lerio 
dell'arlicolo I del progetto di le«ge sull'inlroduzione in 
esumo dei terreni censibili e non censiti, e di alcuni altri rf­ 
dotti a nuova eeltwazlune. 

&TTI DIWIBBlill, 

:PBIUHD"'"'TB, Debbo far partecipe il senato di un di­ 
spaccio del ministro dt!ll'interno, con cui Ai anounzìa alla . 
Presidenza la nomina fatta da S. M., con decreto d'ieri t1' 
ma1gio, di un nuovo senatore del regno, nella persona del 
marchese Salvatore Pes di Villamarina, inviato straordinario 
e mini1tro plenipotenziario di S. M. presso l'imperatore dei 
Francesi. 

Debbo però osservare che questa nomina, la quale al Se· 
nato tornerà certamente gradita, non ba influenza alcuna 
sul numero necessario per la validità delle nostre delibera· 
ziooi, mentre non sarà ehs quando H nuovo senatore avrà 
prestato ~ìurnmento ehe esso dovrà essere tenuto io conio. 

È slato fatto omaggio al Senato, dal sindaco della cillà di 
No'3ra, dt numero qu1Uro ... mplari del disesno del monu­ 
mento da erigersi in quella città a memoria di Re Carlo Al­ 
berto ; e dal comandante generate del regio corpo dello staio 
maggiore, di un esemplare dei trattati di topografia e di trt­ 
gonomelria rettlllnea, pubblicali per cura dello 1tesso. 

1 ;". IJ 
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DlliillClllJ.11101\"B DEl1 PllDBBTTO DI LEGGE PBB L'lll'· 
TUOD"llZIONll IN ERTl•O DEI TERRIUlll Clll'llilBII.1 
.ii NON CIUt81TI E 1)1 .4.J.UITNI .4.I.TBI RIDOTTI .a 
NIJOT.I. co1,T11'BA.. 

• 
PRIUillDIUliTB. Trovasi all'ordine del giorDO Il progetto 

di legQ:e relatìvo ai beni censibili e non censiti, che ho perci(1 
l'onore di leggere. (Vedi voi. Docun1enl.i, pag. 693.) 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
L1 parola spetta al senatore AudiffrP.di. 
&lJDlll'PBBDI. Le osservalioni fatte dall'ufficio centrale 

su questo progetto di legge, pogjliano principalmente sul 
credere che l'irrigaiione non aumenli la rendita delle lerre e 
sia un miglioramento troppo incerto so cui si possa ba!!are 
un'impusta. 

A questo punto mollo certamente !!arebbcvi ad opporre. 
Ma 1a di(ficoltà essenziale sta nel lermine preciso con cui nel 
paragrafo 3 delJ'artieolo f. sono indicati i beni cbe furono 
allibrali eome non irrigui e che presentemente trotansi irri­ 
gati a periodi certi e determinati. 

Il lrovare lerreni che siano irrigati a periodi certi e deter­ 
minati è roolto difficile; quanto meno, questa legge è cosi 
elastica io questo punto che moltissime delle terre irrigue 
sfuggiranno al peso dell'impoata. 

Tolta quest'espressione, forse potrebbe ancb,essere accet .. 
lato queslo paragrafo 5. ~la in generale noi Tediamo, che es .. 
sendo allargalo con questa Jegge H senso deU'articoJo IJO della 
legge primitiva del catasto, si sperava che ai potesse fare a 
meno di quel certo cataato provvisorio ehe io credo a!lsoJu .. 
tamente debba col tempo esser fatto, forse non cou precisione, 
precisione che in un calasto pro\'lisorio, non si può mai pre ... 
tendere, ma almeno con quella verità approssimativa che 
valga almeno a iacitare i malcnnlentì nel veder le imposte 
cosi mal ripartite. Infatti noi vediamo che la maggior iqe .. 
i;H8~liania d'imposte sta nella differenza di allibramento fra 
provincia e provincia. Ora, senz.a modificare questa difTerenr.a 
di allibramentol noi noi) potremo mai eqoiparare le imposte. 
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Cerlaooeot• le difficoltà di procedere ad un catasto provvi­ 
soria sono molte e ~ra\·i; ma se col rifieUiawo all"ia@:ius&izia 
che si commetterebbe di lasciar esistere una differf'nza si 
grave nelle imposte per un periodo di !O anni e più, per 
avere poi uo catas~o definitivo, io credo che ci contenteremo 
di pasaar sopra alle molle difficoltà~ sieno desse pur anche 
gravi, che s.i potranno incontrare nella formazione di questo 
calasto provvisorio. 
Aver una legie giusta fra 20 anni e consacrare una ingiu­ 

stizia nel frattempo, io non credo cbe sia una cosa da poter­ 
Yisì coal facilmente passar sopra, e sono anzi persuaso che 
anche nell'altro ramo del I'ertamento si correiii:1J1erà pure 
questo difetto. Intanto io proporrei di modificare il paraQ;raro 
i delJ'arUcoJo t col togllere le Parole a periodi certi e de­ 
terminati. 

PBE••DIRNTI!:. L'Gbbiriione sollevata dall'onorevole au­ 
dlffredi si riferirebbe specialmente al paragrafo 5 dett'artt­ 
colo {, Siccome questa entrerà nella di~cussiooe speciale e 
parucolare degti artlcotl, cosl sarà il caso di tenerne conto 
allorché si discuterà quell'articolo. 

B&t.BI PIOWBD.&. Domando la parola. 
PBE81DIUITE. Ha facoltà di parlare. 
BALBI PIO-WEB"'-· È cosa, o signori, assai strana e anor­ 

male che nei Gover11i rappresentativi le spese e le imposte 
vadano sempre aumentando e crescendo ! questo, se così sue­ 
cedette nel principio del nostro sistema parlamentare, io vo­ 
ttlio credere che coll'andar del tempo 11i calmerà, e noi non 
andremo più cercando sempre di aumentare i contributi. In 
on Governo cosi retto, che è il migliore, aozi runico, a parer 
mio, oel presente stato di civìlizzazione1 non si saprebbe nè 
potrebbe spiegare la ragione percbè dai principii che reg­ 
gono, dalle discussioni alle quali sono chiamati a prender 
parie, dai doveri che c'impongono gt'Intereesì dci cittadini, 
non 1ia1110 stati indotti insece ad essere assai più rtstrettt nel 
consentire ìmpcste; ma la necessità di fornire nuove rtsorse 
per l'erarlo, Le circostanze in cui ci trovaeamo hanno fallo 
lraseorrere il Parlamento forse di troppo; ed è quelle che 
faceva.dire ad on uomo di Stato, che il Governo rappresen­ 
tativo era una macchina ad Imposte. 

lo non voglio chiamare la discussione su ciò, ma a me pare 
ebe questa facilità, dopo avere studiale le necessità e i btso­ 
KDi della finanza, e trovati i rimedi soppnrtabilì, oltrepassa 
alcune volte quella moderata mela. 

V1baono di quelli, cioè molti dei membri cbe compongono 
fl Parlamento, che prima di essere al (auo delle cose dello 
Stato, soAo in oppcslstene anche eccessiva, e quando poi si 
sono rischiarali passano all'eccesso contrario: qualche volta 
presentano o volano emendameDti che invece di essere utili 
alla ricchezza pubblica, alla fortuna ed an'Iateolto dell'erario 
s\e110. sono nocivi. 

Di quest1esempio è la presente legge: egli è giustizia ed 
equità cbe eia operato il censimento non sola niente a' beni 
non censiti e censibili, ma anche su tutti quellì che possono 
rendere qualuaque anche minimo prodotto, come s'rebbero 
aerbidl, bruahiere1 boschi, pascoli, e tutti u;li altri non solo 
resi a coltura, ma che sono di qualche utilità, non compresi 
iD questi e che abbiano owaì cambiato di coUura. 1\-la a me 
1embra che la legKe, come è concepita, abbia olLrepassato i 
limiti della 11iostizia, e •011li• reslrio11ere la libertà. 

Non parlerò dell'articolo I, perché lo trovo di lolla giustizia, 
anzi, n-el mio modo di vedere, !!arebbe il ca!'o di migli!:trarlo; 
col contemplarvi lotti i beni fondi, salvo le nude 11biaie e gli 
aridi deserti dei monti, ben inteso, che il contributo sarebbe 
io proponiooe del poco prodotto e perciò minimo. 

IJen diversi sooo i principii contenuti nel seguente a.rUcolo, 
dove si s!abiliscono massime, (he non po!isono che inQuire 
assai sul progresso dell'agricoltura, onde tc1110 non possano 
nascere c1Jnseguenze tristissime per il prosresso di questa 
pr;maria industria. 

Ala quel pericolo contro il quale io parlo (e mi sorprende 
assai che vens:ano proposte tali dispo,izioni, tanto_ pili dall'o­ 
norefole conte Di Cavour, il quale, prima di essere cono­ 
sciuto qual valente stallsta eJ ec')nomista, era conosciuto 
11er valente :agronomo) si è il vedere restringere ta faeoltà 
alPagricoltura di poter a suo belJ'agio mutare le coltivazioni~ 
lo l'orrei chiedere per l'agricoltura, che coosiJero essere la 
prima i:1dustria, poiche e quella cbe nutrisce le popolat:ioai, 
la stes.s:1 libertà {:ion dico proteiione) che si concede a qua­ 
lunque altra industria. lo vorrei che fosse soppressa quella. 
disposizione che ~·uo! riveduti dal Consiglio comunale i mi­ 
glioramenti op~rati dai pr-0prietari nei loro beni, ma che si 
lasciasse! all'iutelligenza cd alle facoltà deH1agricoltore il mi­ 
gliorare i suoi Condi come me~lio intende. 

lo non tratterrò il Senato a p3rlare di agronon1i; sarebbe 
cosa troppo lun~a; ma tutti sanno che l'agronomia, che po­ 
trei dire nuova scien1.a benchè anticbissim:i, è presentemente 
studiata ed apprezzala. Le esperienze con sorJo in agricoltura 
come nelle altre scien:z.e; l'a.-:ricoltura \.'UOI con\'in:Eione dei 
falli, e soprattutto pailen1.a e perseveranz.a. In tutte le aUre 
industrie, puchi 01e~ì, seltiu:aoei anche giorni, bastano per 
\'edere i risultati di un e~µerimenlo; nell'a~rieoltura invece 
ci vo~liono anni ed. .anni, e spesse volte. dopo anni, l'agricol­ 
tore altro non vede che sr1esc e danni gravi. 

Tolti i paesi a noi vicini cercano di proteggere l'a~ricoUura, 
cui lasciano la m:iggior possibile libertà. Ben Jangi dall'inca ... 
(l:liare l'irrigazione, la Pran~ia ha fatto di l11tfo per introdurla, 
e finora non ci è ancora riuscita. Presentemente ei è1 dirò 
così, un engouetnent rel drenlQ:Gi01 l)Cr la fognaz.ione, pro· 
lella d11I Gqverno, aiutata col tassare le striì.d.e (errale p(ll 
lrallporto dei tubi. Se amn1etliamo I' impr·S!a sull'irriga­ 
zione, percbè non si am1n-etterebbe l'irnµosla sul drenaa;gio t 
Anzi vi è una grande differenza fra il drenag~io e l'irriga­ 
zione, ed é che il drenaggio fascia un valore permanente nel 
fondo, e non è passeggero come l'irrigazione, che oggi c1iste. 
e domani non è più. 

Per dire la verità, se io appoggio la pl"in1a p.arte della le1ge 
per il principio della giustizia, questa parte non la posso che 
combattere, e, lo dic•J francamente, mi sembra una cosa aisai 
strana che il signor ministro, che inalberò la bandiera della 
libertà del commercio e dell'industria. v~ag:a a regtringere la 
libertà dlazione nell'agricoltura, che è la priooa e la più fun, .... 
dawentale di qualunque ;n<lus!ria. 

l\iservandoll!i p'1rlanto di parlare poi qnaudt) sarà in di .. 
scussione l'articolo a eiò relativo, e di entrar n"!i JellaKli e di 
spfegar i faUi, io dirò ora semplicemente che con questo 
mez10 temo di vedere diminuita la riccbrzza. .pubblica e la 
privata, che Cormano la ricchezza naiionale, cowe pare temo 
che J noslri modi di proiredire ed annientare non vengano 
trattenuti. È ben!>i vero chr. uei calculi dell'erario per ri­ 
gu1rJo ai tributi si troverà un reddito fors~ un poco minore 
parzialmente, percbè tale fondo irriguo non p~~btrà che 
quanto pagherebbe on fondo asciullo aratorio, senza avere 
rie,uardo alla speciale sua momeiitanea fcrtilità1 ma non è in 
questo che conTiene vedere la ricchezza nazionale, bensl nel 
complesso della prodozione su lullo il territorio delle pro• 
vincie. 

Da molti anni a questa parte gli uomini dhlinli io qoeato 
ramo d'industria, e fra 1&li altri l'onorevole presidente dei 
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ministri, che ha dato l'esempio detta collivti.iione io grànrle 
colla cencìurasloue del guano io vasta scala. e che fece mtra­ 
bHmenJe coJtìvare i suoi fondi1 sa meglio d'ogni altro quanto 
difficile sia il cercar dì distruggere il pregiudizio, quanto sia 
dannosa cioè la continuazione della stessa coltura nei mede­ 
slmi terreni. 

L11 gran base dell'agricoltura, della produnone, riposa, o 
sigoori, nell'avvicendamento, nel eambtamento precisamente 
che viene colpilo dalla legge, c_ioè il mutare coltura ed il se­ 
minerio de21i stessi geneet nello srr.ss() terreno. 
Tutti quelli che si occupano di queerteduetr!a sanno che 

colla continuazione della stessa coltura, nssorbendcst gli stessi 
principii fertilizzanti, a lungo andare si rende sterile il terreno 
del fundo, e conviene provvedere per rendefiu nuovamente 
fertile. Ora a questo mutamento, a questa rotarlone, a questo 
avvicendamento si opporrebbe la disposizione Jc\la regge che 
io combatto. 

Non parlerb a lungi) dell'avvicendamento. Tutto il mondo 
sa al giorno d'oggi che i nuovt sistemi d'egrieottura non com­ 
portano una coltura stabile, ma rìchiedouo che i terreni ca111 .. 

bìno spesso coltura, cioè che i prati diventino campi e vice­ 
versa, UtJieo modo di fertilizzarli '-' railùoppiare i prodotti. 
Ota come volete censire, volete tassare l'irrigarlone, che 

è nei paesi caldi l'unico mezzo di dare quel riposo 1 Duvrcste 
eonaiderare l'irrigazione drrersamente dai concimi esotici che 
cl vengono datl'esteeo ; ed tu potrei dare la prova, quando 
fosse necessaria, che questi rimpiazzano la mancanza dell'ac­ 
q!la irtii{atoria. Q1Jando avete consumata J" acqua non ne 
restano più sul terrene che ~li rfft·tti, cioè il suo prodotto. 
L'acqua più non esiste: lo stesso accade quando si adopera il 
gusae sopra la terra. 

Dunque non vedo la ragione per cui sì vorrebbe inceppare 
l'industria agraria col coiptre l'ir~iga:i:ione e non quei meeat 
di nuovo rltrnvatn che Ierfilizzano. 

Io sono persuaso, anzi conviutis-lmu, che il signor minialru 
delle finanze, riflettendo a questi fa.tti, ferirà che l'inceppare 
la libera agrleoltura è il peggiore dei mR1i per la rtcehezza 
del paese, se ('~li vorrA riflettere alle molt~ difficoltà che si 
ba da 'Vincere per 01iilinrare quùlla parte della produzione. 

lo non inlt>ndo parlare delle difticolt3 che sorgono dal 
suolo, d..llJa .o;ua Jj11plJ.aziove, non di t111lo q11eJJo che è mate .. 
rlale~ 1na d.elte difficn\1;1 che soni) non minori a quelle che 
sorgono per raw1naestraruenf.o dl:'lla popofaiione rurale, per 
vincere i pregiudìii che in essa esi::.tono. 

Qualsiasi l~gge: che veng._. a distrn;::g:ere quel poco 1ti bene 
che da alcuni anni si cerca di .apportare ali'agrieoll11ra, edu .. 
cando la popolaiione agric-uta ai nuovi !lislcrni, io la stimo 
legge nociva e dann'Jsa non solo al paese, 1ria altresì all'erario. 
Per queste ragioni principalmente, ridervandomi la parola 

sul paragrafo 5 delr::irticolo i quando sarà posto in discus­ 
sione, -voterò per I.a parte della l~gge, o q·1ale si è emendata 
dalPoffìcio centrale, o dietro qualsiasi altra proposizione d'e­ 
mendamento ~hc ne allarghi il heneli1io a 1>ro de!Pagricollura, 
ma volerò contro qualsiasi proposta che tenda ad inceppare 
il lavoro e la prodaz.ione. 
ua W"oasa.ar. Domando la pt1rola. 
PBE&tnlENTlli. Se intende parlare sulla discussione gen~­ 

rale, ha la parola. 
o" lll'OBN~a1. lo Vòi.!lio parlare sulla discussione gene .. 

1ale, perrbè mi professo incompetente ad entrare in materie 
particolari. Tutte te vo[te che sento 1•arlare di eatasto sono 
io uno stato, direi, d'aff.tnno, non solaDJente per noi presenti, 
ma. per quelli ch1 verranno dopo di me, che presto devo ces~ 
sare di tener ragionamento intorno a siffatti oggeUi. 

1 .· .. , 
- 1; 

lo tn:n·o che il catasto scieolifico, che il catasto che ci 
deve costare 20 anni di fatiche, e forse tO milioni di spesa~ è 
on'in1presa tale su cui vate il pregio di pensare e ripensare 
ben IJene, ed anche dopo incominciati i lavori. 

Venti anni passano lentamente e le opere cbè producono 
posaonù dh·enire imperfette, ros~ono essere altravers;;.te da 
avvenimenti; intanto saranno dei milioni che si saranno spesi, 
senza che se ne abbia aveto gran vantaggin. 

Sntto q11eslo ;:ispetlo molli trovano, ed han par h'ovalo 
molti dei nostri colleghi, che non si ricaverà tutto quell'utile 
che si sperA, e che dopo finHi i~{) anni d'opera, e spl'si i ~i} 
milioni, dovremo forse ritornare da capo, ed allora troveremo 
altri incon\·enienli, e biso~nerà formare delle le1i1gi precarie, 
come è la present.e, la qu;:ile mi pare una compHeaiiooe con 
quella che esisti>. 

Ccrta1Denle vi ha un miglioramento quanto alla perequa­ 
zione dell'imposla: in questi tempi tuttavia io sono predo­ 
n1inalo sempre d11H'idea cbe il C'!atasto, fol'mato nP.lla maniera 
dispendiosa e lun~a in cui è stalo prflgettato e si sta ese­ 
guendo è una perfezione imn1agioaria1 e non uo'ulililà per . 
noi e per la posterilà. lo riguardo la leg~c che ci è presentata 
come un mod11Jo tli que/JJ cbe si dovrelJbe so.stiluire .al ca­ 
tasto generale scienti6co. un suc~edaneo preferibile. 

A me pare che per 1nezzi r,ocnunali, dirò co&l, per me:i:ia 
d'un'esplor:n:ione dello slalo di tulti i terreni attualmente 
esistenti nei diversi coa)l1ni, si potrebbe formare un catasto 
uniformf':, utile, che costasse poco e contenesse principaf .. 
mente la delimilazione di possesso dei diversi particolari delle 
dh·ersti: comuni, e distin~uesse la prodozinne rispetlil·a dalla 
parte che fos!ie rJovuta per Pirnposrft. Qnc'ìto sarebbe un ca~ 
tasto che rorse 1n 2 o 5 anni potrebbe essere formalo a sod .. 
disra"lione gener:ile, e per esso si risparmier~bbe il lungo pe­ 
riodo dell'operazione del c11.tasto stabile, I' eserchio della 
scienzoi forse non utilmenh~ applir..ata e l'enorme spesa. 

I() 1irendo tutte le occasioni in cui si parla. di catasto 
scientifico per pensare e per dire elle quest'impresa non è 
veramente tale da polersi eseguire con buona sperauza e con 
lode, e ~egr1:itamente per quelli che vivono altualmente e che 
per arvenlura non polranno vedere se la riuscita sia conforme 
alle inteniioni. 
la bo consultato mnJH dei miei colleghi sopra questo sog­ 

((etto, e lutti hanno aderito alla stessa idea, e1 credo, son 
pronti nd opinare contro la legge che ha voluto la continua­ 
zione det c;;itasto scientifico: onde io non no se noo sl3 il 
caso dì incaricare una Commi~sioDe per es3min1re quest'opi­ 
nione abbracciata da molti, cioè vedere, anche prima che nel 
bilancio figuri la spesa per il catasto, se debba cootinaa.re 
o cessare, ciò di che non è pili tempo quando discutesi il bi­ 
lancio, e vi pred.omiria l'assegnazione iri virtlÌ di una legge 
or~anica. 

c..t. 'i'Ol.1Dt prcsitfen!e del Consiglio, tninistro delle fìnan:e, 
reggente i! Ministero degli esteri. Domando la parola. 

lo non credo opportuno atl'occasione di questa legge 10] .. 
levare la questione intorno all'opportunità di rimandare 11 
tempo migliore l'o11erazione del catasto stabile, per intra­ 
prendere invece quella di un cataslo pto•visorio. 

Questa que11tione nan è nuova, essa si dibaUe da ultre tO 
aoni: essa fu solloposla in varie circostanze al Parlamento, 
n qoale ebbe ~ià a pronunciarsi intorno alla preferenza da 
darsi a questi due sistemi. 
NoJlameno sf riprodurranno varie occasioni nelle quali la 

medesima tornerà in campo, sia quando sarà sottopo1ta al 
Senato la le&ge pei credili necessari all'aUuazione del cita· 
alo, sia pure quando lu l•l!K• complemenlaria di quella che 
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stabilisce il catasto stabile sarà presentata al Parlamento. 
Per ora quindi mi aslengo da qualunque rifles5ione su que· 
sto argomento e mi restringo alla legge attuate. 

Gli onorevoli oratori che hanno parlato nella discussione 
.:enerale si so-no, parmi, ristretti a considerare il paragrafo 
3'. Jell'artico{o f, qceuo cioè relativo ai br>ni irrigui. 

In verità sarebue stato, a parer mio, più opportuno lo 
aspettare che questo paragraf<l fasse stato posto in discus­ 
sione per eembattere la proposta ministeriale, e cercare a 
aiegHo delìnlrla come vorrebbe ronorevolc senatore De Por­ 
nari. 

Io non mi addentrerò dunque nei particolari di questa gra­ 
vissima questione, aspetterò che questo paeagrarc sia in di· 
sensstone per rispondere agli appunti falli dall'onorevole 
relatore dell'ufficio centrale, e per ora uii tirntterè a rlspon­ 
dere all'onorevole senatore Balbi, il quale più volte volle in­ 
vocare il mio nome, uon solo come mtnlstro, ma come pra .. 
tlco agricoltore. 

E~li disse che la dispmlaiune del paragrafo terzo era con .. 
traria al progresso agrieolo, contraria al principio di libertà 
e quindi nociva all'interesse del pubblico, all'interesse del­ 
l'erario. 
lo credo che questa osserrseione poggi sopra un errore. 

Se t'onorevoìe senatore Iìalhi-Piovera dicesse che t'Imposta 
prediale, considerata in genere, è un ostacolo aJ progressu 
dell'agricoltura e che nuoce fino ad un certo punto al urovt­ 
mente dei eapital], io non potrei contra&targli. 

L'in1posta prediale, come tulle le imposte, è un male che 
diminuisce la ricchezza pubblica, impedisce lo sviluppo del­ 
l'industria e del lavoro; ma quello che io nego precisamente 
si è che la dispnsizieue del paragrafo terzo abbia un carat­ 
tere speciale, un carattere diverso da quello che non abbia 
l'imposta prediale, e spero di poter con poche parole dium­ 
slrare questa mia propuslslone. 

L'uuposta prediale, e; signori. riposa sulla produncne delta 
terra; quest'imposi a deve essere r.ai!~uagliat:t. a questa pro­ 
ùualone : rer arrivare a siffatto ragguagtlo, cioè per stabilire 
la proporzione fra fa produzione e l'io)pusta si è cosìrett! di pro. 
cedere ad una serie di operazioni, poi constatare il valore 
della produzhme, il che sì dice epernsione del catasto. 

Una voua constatata la preduaione ed il rapporto fra la 
produzione e quello che si deve pagaret cioè dato sesto al­ 
l'imposta prediale, conviene, nell'interesse generate, di non 
rinaovare quest'operazione per molto tempo; e ciò, o signori; 
non lauto percbè se si dovesse rlnncvnre quest'uperazioue a 
breve periodo sarebbe contrario al progresso dl'll'airicoltura 
ma unicamente percbè è lunghlssima e tuono eustnsa. 

Se invece fosse possibile Paecerfare ogni anho cou mezzi 
semplici e facili il progresso della prodt1iioue1 ìo teogo per I 

ftirmo che o~ui anno si dov'l'ebbe modificare l'i111portare del­ 
l'io1p'3s&a predialt!'; né per ciò si potrr.bhe ~ire che si ver­ 
rebbe a rallentare il pro~ress() dell;agricoaura. 

E invero, o siQnuri, l'in1po~ta sull'industria noi non Pab· 
biamo slabìlila in modo de6nitivo e stabile: in tutte que\l~ 
industrie nt•tle quali 1tbbìamo potato trol'are ~H indiii della 
produ1ione, noi abbiamo proporzionato l,i1oposta ai nieizi di 
produii<Hl6. Così noi abbia1no detto. Je fiJal1Jre di colone pa. 
@beranno nn tanto per a5pa, un tanto per telaio e lo stesso 
per Je jjJature di seta1 e aHorebè un 6\atore aumenta i SU1ìi 

mez1.l di produt.ione cre!!l.ee l'imposta che deve pagare. 
Lo slesso principio dovrebbe e!~ere applicalo all'agrieul­ 

lura: quando cresce la prodozi()ne dol·rebbe crescere l'im­ 
posta ; e v~diamo cbe doye questo principio, il principio cioè 
dell'impo.ta ~rcporiionata alla produ1ione, al reddito per ar- 

rifare ad un'idea più semplice, ove Piu~posta Cl'e.!lce col red· 
dito, il progrc'!.Sù deH'agricoHura a::.in fu in1pedHo. 

la lnghiHerr?. l'ioopo-sta pre-diale quasi r.on esiste, poiché è 
aaticbi!isiwa; è un'imposta clic si poteva riscattare e che 6 
stata riscatt;1la io gran parte; ma invece delrimposta rre ... 
dia!e~ re n'è uria sulla rendila; e, siccome i9 lnibiUer.ra. 
qnasi lotti i ht!ni sono affittati, l,ìmpost.a sulla rendita si può 
percepire facilmente; ed io dichiaro altamente (Jovessi pure 
ìneorrere il biasimo di molte persone), che se le proprif!tà 
~cllo Slato nostro fossero nelle condizioni economiche de1r1n .. 
gbilterra, cioè se l'ìmu1ensa ma~gioran1a di esse fossa data 
ìo :iffitto con contraUi autentici ehe non potessero dar luogo 
a sotterfugi, io sarei il primo a far sì che invece di aver una 
irnpost" predic.lle la quale riposasse sopra un catasto che co­ 
st~rà u1olti anni e 1nolti milioni, 11enisse stabilita uo'impo!!ta 
sulla r~ndil:t, çhe sarebbe migliore di quella. 
Se questi principi i sono \'Cri, se l'imposta deve es'ierf! pro· 

poriiouata alla produ·tione, se questa propCJrtion~1ilà non im. 
pedisce ìf pl'ogresso, come mai si può eonfrasfare che sotto 
il pri1•cipio di giustìiia, di ~~onocnia, non istìa il principio di 
opportunità, massimaa1eale come fece l,uflicio centrale al df ... 
sposto dcll'.artic1;]0 5? 

Se l'onnrevole senator~ Ilalbi avesse detto: ma voi volete 
i1nporre il miglioramento prodotto d:tll'irrigazione, e non im .. 
poneie il 1uighora1nenlo prodotto dal pìantamento dei gelsi, 
c~pirei la sua. uu~rali:!;lia; ma c~li ba detto: vei cui pile l'irri­ 
gai:ione che è un progressc. 

Questa legge, conviene dirlo, colpisce lutti i progressi 
attricolì. 

J.::1 trasforro;,iione di un fondo da eollura asciutta, a col­ 
tura irrigata, è nn t,':randissimo progresso; n1a è un progresso 
an~he 1hag~ior~ ii dissoda1ncnto di un fl}o1Jo che fosse asso}u .. 
tamente iuaproduttivo. 

V! sono dci dis~odamenti, e l'onurevole senatore Balbi, che 
è 01gricollore con1e sono io, lo sai, che costano somme ingenti; 
la di cui spesn ra~guaglia quasi il valore del (Qodo disso­ 
dalo. 

Credo anzi rh~ se si potesse stabilirt~ una. praporzii.Jne lra 
la spesa di d!ssodamer1to e la spe~a per trasformare un fondo 
da ca/tur.r nQn irrigua a coHoi-a irrigua, ti riconoscerebbe 
che qut·lla di dissodamento è mollo maggiore; eppu!:'e 11000 .. 
revole senatore .Ilalbl, cowe il !Iinistera e l'ufticlo eentr3!e, 
assentono al princit)io di colpire i (~indi dissodati i quaH hanno 
costalo p~I dìssodarnento somme ingenti, ciò che costituisce 
un progresso rna1H~iore dì q11ello cui \eslè accennavamo. 

I:l nqn sù se nella trasforin:111ione ddla coltura asciutta a 
coltura irri~ua vi Si<t qualcosa di particolare che fa reuda me .. 
rilevo1e di SJ)eciali rìgu.ar11i. 101 in verità, eretto anzi ehe se 
vi è tni~liora1nento1 :i.I q11a.le il pro1lrictario del fondo è e1tra­ 
neo, è questo: vi sono delle eeceziorii1 1na in ~o:nplesso il 
propri~tario è a1)p1Jnlo e~traneo a qucslr. trasforn}azioni. 

Co1ne, in gent,rale, queste trasformaiiflni si fanno? Non 
gi:l per 011era di.!! proprietat"io ste~so del fondo ; accade rare 
volte che un proprietario farcia a protirie spese un tana le per 
portare d.:?lie acque su di un fond{> non iJ'ri~ao; ue abbiamo 
dc~li esempi~ benché, come dico, flOchissimL 

Queata tras.fln·n1azion.) si opera l)iÙ s11essL1 o dal Governo~ 
il qua:le fa una uora fH!T portare delle acque in terreni cbe 
no11 erano prima irrigati, o11pure da uno speculatore1 e il 
proprietario re•ie arrivate acque ai suoi fondi senza a•ere in 
nulla contr~huito a siffatto miglioramento; e·•so non ha altra 
fllilica fuor quella di andare dal 11roprietarit1 d\."!lla ~or• e di 
c'l'.ltprarl'i le sue actjue; ed a questo fatlo <i rul è rin1all.to as-. 
solutamente straniero, a c.ui la sua industri" 1100 ba c-0otri .. 
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bulto, ej:H deve in una proporzione notevolissima il prodotto 
dei suol forJdi. 

lo ne citerò un esempio: le finanze (e mi duole di 0011 ve­ 
dere fra i segretar! del Senato quello che ebbe parte mag­ 
giore in questa eosa) Ieceeo eostrurre, alcuni anni or sono, 
un canale nel Vercellese che ha nome di canale di His a con 
un corso d'acqua che circola in viri comuni deJ Vercellese 
che erano prtvt del benefizio dell'irrigaiione. 

I pruprietari ùi quei fondi non eontrtbuteonn neppure per 
un obolo alla eostr ualone di tale canale; non giovarnnn in 
nulla al Governo, e pel fatto solo di questo canale, che cosa 
haono guadagnate f I fondi che sono sul terrt torio di Trino ed 
altre regioni del Vercellese e che si vendevano t riQ o 200 
lire la gtornata, vatgonc ora 1000 lire Il ~iornata semacbè 
{piacemi ripeterlo] a questa trasformazione abbiano contri­ 
builo nè con lavoti, nè con sacrifili pecuniari o Intellettuali. 

Vi banno dunque, parlando nel complesso, esempi, che 
anno al pre~enle rodevutissimi, rlai quali è constatato che da 
taluo proprietario si fecero canall , cavi rncccglitori , ed altre 
opere simili per trasformare i suoi fondi dalla ccnura asciutta 
alla coltura irrigua: ma io dico più parficolaemente che non 
Tf è miglioramento agrtcoto , al quale il proprietario riman~it 
più estraneo, cbe quello ebe si vuole colpire cou'aruccto 5; 
perchè esso il più sovente è opera del Governo. 

Dunque, dal lato della ~iustizia, se vi è miglioramento che 
si debba colpire, è quello di ent si ragiona, ne si creda che 
ciò impedirà il pregresse agricolo. Vi è qui un'esagerazione 
straordinaria. 

Veniamo Rii ratti: parlerò qui non più come ministro ma 
come agricoltore. 

Nel vercellese i fondi ìrrtgul, le buone risa te pagano dalle 
a: alle ti lire per giornata Ji terreno. e per IMr lare come vuole 
la lel!]:~e, tO lite reuare. Ebbene il terreno non Irriguo, pa­ 
gherà quattro lire ~ll'ettare. 

Dunque verrebbe ad essere aumentato ìl peso di 6 lire t'et­ 
tare, credo di JlO(!O nè in più, nè in meuo, in senso dell'ag­ 
gravio; ma sapete voi qual'è la differenza dci prodotti~ Nel 
Vercellese, per esempio, fra il campo che non si bagna ed il 
campo irriguo, essa è almeno di ?SO, t 00 lire l'ettare, nè esa­ 
gero. Aoti, per rispetto ai fundl cui parlava più supra, quelli cioè 
che furono irrig:.i.ti dal canale di R:l.a., po.:;so assicurare es­ 
servi la differenza molto u1a~i;:iorc e mi duole pure di non ve­ 
dere al suo banco un nnorel'ole membro del Senato còe è 
pro.rrielario di nlolli di 'Juei fondi. 

Dunque è ua ;uwento per lo meno di !IO lire Pettare, e 
per questo aumento a cui il proprietario è rimasto estraneo 
aorge il Goverao e gli dice: pagaten~ una piccola parte, pa·· 
gate sei lire , .. e ne rimarranno ancora 11-fi, e voi c,redele che 
quando vi ba un utile così ~rande, questo impedirà il mi­ 
glioramento dell'agricoltura? No, o signori! 

lo quindi mi riassumo sulla quistione generale, riservan~ 
domi Ji entrare in particolare a dimostrare come, a mio ere~ 
dere, gli obbietti presentati dall'ufficio centrale siano prili 
di fondauiento. 
Se vi ha migliora1uen~o al quale i\ proprietario ba nulla 

eontrib:.iito e 11ue\lo della lrasrorru:rz.ioue del fondo ;sciuUo 
in fondo irriguo, e se \'i e miglioramento che cambi maa:gior­ 
mente la n<itura del fondo è qofsto. Quindi giuslizia vuole 
che fra tutti i roi~\ioramenti sia quello che merita minor ri. 
suardo. 

Jo credo con ciò di aver risposto agli appunti del senatore 
Balbi-Pio,era; mi riservo, lo ripeto, a lratLare la quistione 
pralica, e combattere gli ohbietli presentati dal senatore 
Plezza, qoanilu saremo arrivati alla discussione parlicolare. 

1 Li ' 

-----·:..-:-------=-= 
AIIDIFFGEDI. Domando la parola. 
PBE81Dtc1'TE. Gli accorderei volentieri fa parola ; ma se 

si trattasse di rientrare nella qaislione speciale presentata 
dall'articolo 5, mi pare che sarebbe meglio rimandarla a 
quello. 

.&IIDlll'FHEDI. Intendo restare nella discussione generale. 
li signor 1ni1Jistro, fra le cose utilissime cui acceanava, ha 

de-Lto che se rosse possibile di rinnovare il censo in propor~ 
zione della rendita sarebbe cosa utili~!;ima, giu.o;.tìssima. 

lo credo sicuramente che la rendita sìa una baie del1'im ~ 
posta, ma vole1ido conciliare il proQ:res~o .agricolo essenzial~ 
mente COi(fi interessi generali dello Stato, è mio avviso ebe 
sia poco utile cotrire ogni ~peciedì mi~lioramentoìn propor~ 
zione, per1;hè in que!!to casQ noi paraliz1eremmo la produ- 
1.ione r.he 11otrebhe ~volgersi nel nostro paese: dico &\'Olgersi 
percbè infatti rioi non ve;Hamo che gli agricoltori siaan st3ti 
1nolto solleciti a pro1uuo•lere ii progresso di buona coltiva ... 
iione nelle !oro terre. 

Fr<1 i mip:lioraml'nti essenziali v'é quello delle pianlagioni, 
le quali sono alle a rar crescere 1nnggior1ne11te la rendila delle 
terre fra noi. S!! irnpnnìamo anche le pianta~ioni in propor~ 
ziooe che es.se fruttano, non vi ha dubbio che nf)i paraliz­ 
ziamo granden1ente Pallivilà degli agricoltori. 
lo cr1Jdo fermamente che nel nostro paese, per ottenere il 

massimo di rendita dalle terre, sia indispensabile di promuop 
vere la piantagione sia di vili, sia di alber! di ogni natura, 
come roveri in certe tf~rre, eome castagni, noci q viti in 
n101te altre; cosìcchè io opino che il voler accennare a quelle 
rendile sarebbe veramente mettersi a rischio di ritardare quf"I 
progress(} agricolo che noi tutti vogliamo efficacemente 
aiutare. 

PLEZZ.&, relatore. lo non ca{rerò vera:nenle nella discas· 
sione generale perchè non è stato opposlo nulla al sl!ll~ma 
che ha seguito l'ufficio centrale; snlo credo mio dovere fii 
rettificare alcuni dali i quali potrehbtro p!'egiudicare la que­ 
stione quando fossero !asciali pa~sare p(!r costanti n~entre io 
credo che noo ro siano. 

li primo errore, che io credo dover reUitìeare, è quello 
dell'onorevole senatore Audiffredi il quale ba credulo che 
Purtìcio centrale avesse detto, che non si dovesscroce111lre Je 
irrigazio:li pcrchè esse nou 11u1nent<100 il reddito della terra. 

Ciò non ha detto l'uflìci~ centrale, ma anzi ba deUo ebe 
all'occasione di un cen~im~nto slabile non crede che il hene­ 
.fiiio dcll'irri~1iione dehba essere e11cluso dal censimento. ma 
non erede opportuno che ciò si faccia. nella circostao7.a· at· 
tuale. sia petche non vi sono i meizi per farlo bene, sia anche 
perché: l'irri~azione non essendo altro ('.b~ un mezio di pro· 
duzione, che un 1ni1!Jliora1nento. nnn ùeve essei-e cen,ito solo 
mentre non si ceosi~cono Q:li altri miglioramenU. ' 

Gli altri errori di fr1tto, che almeno a me sembrano tali e 
che non credo l]i poter lasciare s~nz3 risposta, sono quelli tn 
cui incor11e l'onorevole signor ministro delle finanze, U quale 
con delle c::ifre a lnio parere non accertate ba stabilito dei 
falli i quali, se fossero co1ue egli li espone, potrebbero in­ 
floire sulla questione; ma si~coo1e sooo esse troppo vaghe, 
di casi troppo speciali e non atte 11erciò a dedurne conseguenze 
generali ed io parte contraddette da circostanze a me notet 
perciò non posso a meno d'lmpugoarle. 

Egli ba cominciato ad asserire che l'iolroduzione del~ 
l'irri~azione costi io generale somma minore del dissoda· 
menti). 
Io contesto quest'asserzione, e credo che non è sostenibile, 

perocchè in molli terreni, anzi nella magKior parte dei ter~ 
reni il dissodamento non costa grave a.pesa : b.asla lavorare un 



- 277 - 

TORNATA DEL 15 MAGGIO 1856 

campo con pochi o anche ninn adattamento. perchè questo 
terreno sia dissodato. Le piantagioni vi si fanno quando i1 ter­ 
reno è già dissodatc ; sono un di più, ed il terreno si chiama 
gi_à dlssndato, anche senta plantagìnnì ; ma se vi si Al(giun­ 
gono le ptantagtem, non si ral!'~innge mai la spesa ingente 
che è necessaria per condurre le acque che è ben difficile che 
vengano a scorrere a portata dei fondi senaa che siano neces­ 
sitati cavi conduttori, cdìflat e scavameutl di canali distribu­ 
lori, o livellamento del Iundo pcrchè I'trrtgaztone si compia. 
Impugno aduuqne il fatto che il dissodamento coiti meno. 
Impugno poi la cifra che il signor ministro ha citata. Egli ha 
asserito, In prova del grande aumento di valore di questi 
fondi, cae Il reddilo dì una terra può aumentare di cento lire 
per ettare, 

e& TOtlH, presfrlcnte del Consiglio, ministro dt'lle fino1u:e, 
regyent.r, il .'1i1tisicro rleuli esteri. (lntt-rrompendo) Ho detto 
cinquanta lire) cioè da cinquanta a cento. 

PLIBZ7i&., relaìore. Bene; io conosco parecchi fondi, e 
buoni foodi del vereeuese, che eone affittati non più di 70 a 80 
lire Fettare ; tocehè darebbe nulla pe1 buon terreno quando 
fosse asetuuo se se ne to~lìe anche solamente elnquanta lire 
per l'acqua. A me pare che se dobbiamo pro"redire in questa 
discussione, nella quale la maggior dilier~nia che li sarà lra 
l'ufficio centrale e il Mini!.lero eta appunto nel fissare bene i 
dati sui quali basare i ragicnameatl, nel fissare bene le cifre 
quando se ne esprimono, oppure le circostante dì falto sulle 
quali deve essere basalo il criterio del Senato, dob!Jiamo, a 
mio awìso, non solo non permetterct nè da una parte, nè 
dall'altra, cifre vagbe, ma dobbiamo citare soltaolo falli bene 
conatatau e fatti che risultino da studi beue certi, se sono gcw 

.... nerali, e da informazioni reali e sicure se si tratta di fondi 
specificat:. 

t:&TOIJB, p1"esidentedel Consigtio, minisrro delle finan.ie, 
reggenlc il Ministero dea li esteri. lo ho citato il nome dei 
fondi, e se fossero qui il senatore Pallavìciuc e il senatore 
Marioni, che pos~elil:.i:ono fondi in quelle rea:ioni, avrei la 
conferma di quanto bo detto. 

PLB2:Z&, reuuare -. Che vi sia qualche fondo in questa con­ 
dizione non nego, ma che nella generalità producano molto 
meno di questa cifra lo sostengo) e sono pronto a provarlo. 

Del resto farò osservare che quando il signor ministro et­ 
tava il eanare di ltiva, e diceva che le acque costano cosl 
poco per introdurle nt:I fan do, e che la maggior parte dei 
proprielari dei f11ndi non banno fatto negsun srtcrifizio per 
avere que1'le acque) egli peccava eantro lo spirito stesso della 
sua leg1i1e, l!:iaccbè non egli ste~so, ma il Minislera ha JeUo 
che non intende di Ci:llpire i proprititari dei f,_1ndi, l1a detto 
che intende che Si assoggetterà l'acqua alla tassa, -e che le 
conveniioni privale dei proprietari dei fondi fsranno poi ri4 
cadere quesl;1 lassa 101 proprietario dell'acqua. 

se queste suP- teorie le sostiene ancora, è naturale che 
egli non impone i beni irrigati daf canale di Riva se non in­ 
direttamente affincbè questa ta3sa venga a ricadere sul ean•le 
stesso, del quale è proprietario il Governo, il qu1le per non 
contraddirsi dovrebbe abbuonare loro il ma~gior censo1 per­ 
cbè e~sendo fittabili del Governo non devono essi soppor­ 
tarne le imposte dalla legge mess,e non sui loro fondi ma sul­ 
l'acqur.. 

Qoesto risulta chiaramente dalle parole della relaiione del 
Ministero nella quale dopo aver proTato che in&endela col­ 
pire l'acqua e non i fondi irrigali, dice che: «Si fa quest1im .. 
posta solo iodireltamente percbè non si può colpire l'acqua 
direUamente, e cbe le convenzioni privale ripartiranno 
quest'Imposta anticipala dal possessore del fondo irrigato. • 

Stando queste teorie, i fondi irrigati dal canale di Riva non 
frolleranno al Governo come non frutteranno nulla loUii Clw 
oali del Vercellese, e tutti ~lì altri che il Gove.rno possiede. 

PRERIDfi\'ITB. Pare che i!e si ''uole assolutamente diseu ... 
tere l'arliculo primo, sarebbe meglio chiudere la discussione 
generale ... 

P1.11::zz.a1 relatore, lo non ho voluto che reltifi~are dei 
fatti. 

PBIE81DE:'lr:TIE. Chi intende perC:ò che la discussione ge .. 
cerale sfa chiesa si alzi. 

(L~ di,r.ussioae generale è chiusa) 
" Art. L Ciascun comune di tei"taferma 1'tente nn esUmo 

colleUabile, vi farà comprendere secondo l'attuale loro qua­ 
lità di coltura : 

t Q I beni r11rali censiltili che finora non ftlron1J allibrati ; 
!<:> Quelli che essendo ~ià stati censiti nella qualità di pa· 

scoli, boschi, brughiere, gerbidf, ghiaie, alvei od incolti1 trow 
van~i ora rirlolti a colt11ra o a nuova produzione; 

3° Quelli che furono allibrati come non irrigui, e cbe prew 
srntewente frovansi irrigati a periodi certi e determinati, 
ten~ndo r.onto dci dh·ersi a\'vicendamenti, e delle rotazioni 
agricole. 

J ter:-eni però che essenJo s!ati allibrati come irrigui, 
fossero riconosciuti, in seguito a denunzie dei pO!Se11sori, 
sottratti all'irri~azione, saranno estiinati nel modo indicato 
al seguente articolo1 parificandoti ai terr~ni asciutti di uo'i .. 
dentiea qualità di coltura. • 

L'articolo primo essendo suscettibile di divisione, io CO• 
mincierò ad invitare il Senato a voler discutere il para .. 
grafo t. 

Se nessuno domanda la parola sul medesimo~ lo porrò 
ai foti. 

Chi lo approva sor11a. 
(È approvato.) 
Rile~gerò il p•ragrafo ~. (Vè•li sopra) 
PL•ZZ&., relatore. L'ufficio centrale aggiuggerebbe in 

fine di questo paragrafo la p~rofa permanente. 
n1 POLLONfi. Domando la parola per la semplice posi .. 

zione della votazione. 
PRE81DENT1t. Hil. la parola. 
DI POLLONB. Se si metle ai voti questo secondo para· 

l{rafo, mi pare che si potrebbe lasciare in sospe!ll:o fa parola 
permqnente. giacche la questione piò vHale riflette essen­ 
iialmente la soppressione del paragrafo 3: se questo para­ 
graf<J fosse arnmes~a non sarebbe forse intenzione del Senato 
che per l'aw:~iunta delh1 parola permanente la legge si tro­ 
vasse esposta ad essere rimandata all'altra Cam~ra; quindi 
io do1nanderei che fosse sospesa la ll)La:z.ione della parola 
11ermanente. 

La qnestione non sarebbe per nulla pregiodirata; quando 
s;;rà \-otato il parail:rafo terio, &i potrà p:.are mettere ai foti 
que~t'a~giunla dell'ufficio centrale. 

c.1. "011a, presidente rl.elCl')nsiglio, uiil\lstro delle finanze, 
reggente il hlinistero degli esteri. lo vorrei che l'ufficio cen:.. 
trale spiegasse qn;.le è stata la soa intensione nell'aggiuo11ere 
)a parola permauettte. Non si riduce a coltura un fondo col .. 
l'intenzione che ritorni gerbido1 che ritorni a magr&es.e con­ 
tinuo. Un Jissodamento è fatto coll'intenzione che es110 aia 
permanente. 

Quindi senza oppormi a questa parola permanente, la 
credo però meno e9atta, la credo indicare un'idea che non è 
conforme ai I.atri, epperciò io penso che se si ag11:iuog:esse 
questa parola, la legli{e pratlcameote non sarebbe peggiorata 1 

ma perderebbe in qualche parie del •uo p(eMio. 
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P•ElllDENTB. Se si ruote ifli!ipenilerla è megltu di riman­ 
dare la discus.11ione ... 

PL11.zz&, relatore. (Interrompendo) Vi sono aHri emen­ 
damenti. 

PJIE•IDENTE, Ri.OeHDJJO gli srtìeof suceesslvì. 
DI POl..LOl\B. La questione sospensiva deve avere la 

priorità. 
Pll.lBlilDll:NTB. Debbi) far presente al Senato che la prin­ 

cipale obbiezione fatta al proget to, anche a senso dell'uffl­ 
clo centrale, è quella che riflette il paragrafo 3 dell'articolo 
t, potebè la soppressione detl'artieolu 9 non è più che secon­ 
daria. 

PLEZZ&1 relatore. H Ministero credo che persista anche 
nel non adottare le rariaiioni proposte daU'uflicio centrale 
alJ'articolo !. 

PBll:llt:DElllilT.M. QuP-sto verrà dopo. 
Pl.1BZZA1 retcrore.Slcoome l'ufficio centrale crede che an­ 

che quest'articolo sis necessario, d indispensabile.,. 
Pll.EBIDIUVTB. {l11terro11~ pendo) Se il Senato crede che sia 

necessario risulvere fin d'ora la questione in ordine all'ap;~ 
1iunta della parDJa permanente, il presidente non può op~ 
parre difficoltà ... 

.&'1DIPPB1Ro1. Sarebbe deslderio mio che si discutesse 
prima il paragr.ifo 3. 

c::.a. -.011&, presidtn.te det Consiglio, tninistrodeUe fìnan.ir., 
reggente U Ministero 1legli esten. li l\linLHero non accetta la 
parola pertnanenee. la combatte non solo dal lato estetico, 
dal ld.to di proprietà, mB anche perehè nella pratica llUÒ dare 
origine a difficoltà. 
Quali sar:1nuo i caratteri di questa permanenza ·~ 
Se quegli i cui beni sono cenairl , li ba dlssudatl , ma col· 

l'intenzione fra alcuni anni di nuovamente lasciarli cadere 
a gerbldo , come dimosteer à che ha quest'Ieteaaicne t 

Qu;adi1 ripeto, Ia parola permanente, potend(ì dare ori· 
glne a molte difficolt~. il Miuiste.ro non può fare a meuo di 
retpiogerla. 

DI po.-,1,0NB. Allora Io estenderò Ia JDia propo!-la1 onde 
eemplifi!'are la quesnone, 11 che il Senato dia la preferenza 
ael\a yotazione al paragrafo 5) la~ciaodo interamente a parle 
Il paraurofo 2. 

C:::.\."t'Ol!R, presidente dtl Consiglio~ n1inù1lro dtilte fì11u112e, 
rtggeute il Ministero degli esteri. Accetto. 

PlllUllDBNTB. Chi ad~lla la prepo:;ta Jì !ospen~ione fatta 
da) senatore Di Pollone si ahi. 

(Il Senato adotta.) 
Rileggo ora il paragrafo 5. (Vedi sopro) 
L'ufficio centrale propone la soppressione di questo terio 

paragrafo. 
B&BBINI, comttiissario rcg'io. Dollla11do la parola. 
PRaBIDfRNTB'. La parola spetta all'ouorevole cocnwis· 

sario regio. 
B&.QBINl1 ttnntnis'$ario regio. Verau1cnte se il Senato 

vuoJe considerare H cmnplesso di questa legge, vedr.à di lt>g~ 
1ierf cbe la parle principale di ts::1a sta in que:;to 11ara ... 
aralo 5. 

L'onarevole relatore dell'ufficio eentralt'l ha cereato nella 
sua rela'l.ioue~ con molla erudizione e con 1nolta chiarcii~, 
di esporre i motivi per i quali l'ufficio cenlrate avrebbe de· 
ciso- di ri1iv~ttarlo. 

Il Ministero non può, per i motivi che cercherò di e!porre1 

adoltaire la &nppre~sione di questo paragrafo 3, io quant::.i che 
da una parte resterebpe al G•J•erno tutta la parte laboriosa. 
ai comuni tutta [a parte delle !pese e· del favoro cbe loro 
yieae demandata,· e cesserebbe per contro la parte utile tanlo 

,, 'I •") 
.I. r_, ' 

a favore del GoTerno che: dei possessori per l'asso~get!amento 
all'impo::ta di qut:sti terreni prov,'isti di nuove irrigazioni; 
all'erariu poi in p1rlieolare v~rrebbe a 1uancare la parte prin· 
cipalc dei proventi che si spezt.ana da questa le~a~e, essenJo 
prin~ipalmente sovra QUfiie irrigaziur.i che spera ricavare 
un utilti: di non lieve consideratione. 

Ne! cercare di rispondere a.ile osserv~z:ìoni fatte dall'ono .. 
revole relatore dell'ufficio eentrale contro B proeetto mi· 
ni~teriale, il com1nis~ario ~i trova nella diftì~oHà gravissima 
o di seguire tali consideraiioui a uoa a n1H•, ed esprimere la 
sua opinioue per cìascuua di esse, ovvero di riunirle in Yari 
ordini di idee principali e concrete, e cercare dì dare ad e.sse 
il necc1s,.rio sviluppo. 

Nel prirno caso sarehbe facilmente sorto Pioconveoient~ di 
produrre uu l'l-!r(t te1Ho, avoto riKuardo alle molte idee­ 
secondarie che sarebbe st•to coslretto di sottoporr~ ad 
esatne. 

])ietro tali considerazioni il commi'iisario ha. credu(o più 
conve'\iente di attener..;i al secGndo met(nto, quello cioè di 
raccogliere in poche paroh~ quali siano i punti culminanti 
deJJe- cons$tlerazioni f.:ttle dall'uffi'dv ceutrale per me-zzo del 
suo relatore, e di esporre brevemente l'opinione del cOrn· 
miss11rio e del Ministero ri(!;uardo a tali con~ideraiionl. 

Voglia il Senato compatire !ie n1i attengo piattusto ~ qua .. 
si.o sistema, a costo anche di essere meno preciso nell'cspo. 
sizione delle diverse considt!razìoni fatte d~l relatore e di 
ess(!re fori!?aeco meno chiaro nell'esposl1ione dei u1otivi cui 
intende di app1_1~gi<lr8-i il Governo per sostenere il suo 
pro~elto. 

Riducendo t\Junqne le cose a termini concreti troviamo 
che le consi11era1.ioni f<1lle dalJlooorevole relatore a difesa 
della propnsta dell'ufficio centrale si dividono in tre sorta. 
Le pritne riguardano alle difficoltà di ei1ecuzione. Le seconde 
riguardano iJ principio Kenerale che le acque non debbono 
essere ~Uilirate per ra~ioni che dire1no di reciprocità 1 <:ioè 
perchè dal momento che si ceasiseono le acque debbansi 
eziandio ceusin! i piantauH~JJli di ~cJsi1 di viti, d'u!iv'i e si .. 
wili. Le considerazioni della tel"Za s_ort;t, riguardano un prin­ 
cipio di Giustizia dislribulh·i\ da una parte e di convenhinza 
e di utilità dall'altra, qualora, secondo l,onorevole rèlatore, 
si vole~se eseguire questa le~ge secc.ndo il progeUo ministe­ 
riale. 

Le difficoltà di esecuzioae che si incontrerebbero, :1econdo 
opina \'onorevoli! relatore dcll'uffieio centrale, eonsislono 
principalmenh~ nelle grandi~&ime irregolarità esistenti nei 
catasti attualmente "Ìli"!e1ili. Esso rileva a que:sto ri~uardo che 
i catasli es!ltndo male conserVl>ti, non si potrebbe in nessun 
modo a~er mezz.o pt>r riconoscere i fori.di che si debbono ac ... 
cert:ire, oritle en1er~e l'impossibilità o quasi impo:.sihili'à di 
eseguire questa legge. 

La SCCIJDÙa diflìeollà incontrata dall'onorevole retatoreeon .. 
sisterebLe, a quello che mi parve, nella facilità con cui le 
acque irrtgue possono essere lrartlocale daU'nno aU'.tUl'o po~ 
dere, e da.ll't1110 all'altro appei1.01menlo, onde facilmente av· 
verrebbt~ che non sarebbe possibile di rinvenire da una 
par~e quei beni che attualmente M:ioiscono dell'ael)tJa traalo· 
cata1 da!Paltra non 5aprebbesi quali siano i beni che ne rima­ 
sero privi, per applicarvi il oece:Jsario eearico. Oìi ciò poi ne 
deriverehhe una conseguenLa daanosissima alt'erariot in 
quanto che al Governo mancherebbero i mez:1.i p~r ricoeo­ 
scere i heni nuovan1e:nte irrif61lli, epperr.iO rimarrebbe privo 
della relah\'a io1posta; mel'\lre per contro i possessori 1a­ 
rartno solleciti ed avranno p.rr loro tutti i 111ezzi onde far rl· 
conoscere i beni cbe noo sono più irrigui, e promuoverne 
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eos) gli opportuni discarichi; ne verrebbe insomma che, ces­ 
sando l'ulite da una parte ed aumentando gli scarichi dall'al­ 
tra, l'erario non solo non ne ricaverà vantaggio di sorta, ma 
ne ecnsegutrà un danno reale. 

Oltre alle difficoltà sopraccennate, trovò Ponorevole rela­ 
tore che vi sarebbero tJjfficollà grandissime nel dare una 
giusta appre1iazione alle parole contenute nel paragrafo 5, 
che stabiliscono che l'irrigaiione debba intendersi a periodi 
certi e determinati, e prteeìpatmeure riguardo alle acque da 
fitto. 

Finalmente avrebbe accennato ad un'altra dlfflcoltà, la quale 
eeuststerehbe nello stabilire i modi per determinare e rico­ 
noscere tanta e sì diversa specie di rotaztuni aiitricole. 

Signori senatori I Per verità (e questa è stata l'impressione 
che ba ricevuto i\ ecmmisaeuic r~gio) se ci lasciassimo spa­ 
veutare da una sì streordiuar!a quantità di dlffiecllà, comu­ 
nicate, svouc cd esposte dall'onorevole relatore, sarebbe il 
caso, tanto più per iJ potere eseeativo, di meglio esaminare, 
se non fosse più conveniente il deslstere dall'impresa, Ma mi 
permetterà il senato che gli osservi, che forse l'onorevole re· 
latore, strascinato riiuttaslo dalla f.:1atasi;1 che daHa ragione 
{Rumnrf), abbia ingrand!to tali rliflicollà ... Se l'"spres3ione1 

che mi è sfuggila, pnù sem~rt1.re meno che conveniente, io In 
ritiro ben volentieri, persuaso che il Senato vorrù ccnuenare 
una inavvertenza involontaria, commessa nel parlare lmprov. 
,.isand9 ... Mi sembra, di;lsi, che l'onorevole relatore abbia 
ingrandito soverchiamente le difficollà che s'incontrerebbero 
nell'accertare i beni colla scorta dei catasti attualmente vi­ 
genti. 

A questo riguardo, io non sarò certamente quegli che dica 
che i lavori che occorrono per eseguire questa legge, siano 
di tanto f?.cire eseeuiiane; n1a n(ln esih) a (.Hchi.arare che, 
sempre quando vi è un catasto, e sempre quando in questo ca­ 
tasto sieno descritti i beni, e~li è indubitabile che si possono 
aeeertare questi henl. tmpercioeehè devesi ritenere che per 
tali accertsmentt non si terrà conto dei libri di trasporto, ma 
ai rìcerrerà iD\'CCe sempre 2.i libri di catasto prhniti,i1 dai 
quali riescirà meno clilficile il riconoscere l'ubieazicne degli 
appeiz:nneaU, 1a loro estensloue e i possessori a cui appar .. 
tengono. 

Ri~uardo alla dirfieoH3 di riconoscere queste acque per la 
facilità con cui possano essere traslocale, a me non sembra 
che vi sìeno queste grandi difficoltà ; in1percioccbò si lratla 
di verifle:.re fatti nell'interno del co1nune, e dai rappresea 4 

tanti e dagH agenti dcl comune stesso. 
Ora che un Consiglio delegato, con opera di un perito CO• 

munale, sopra una superficie aiedia e non maa~iore di 2 mila 
ettari, possa incoalrare dHlìcoltà ad aceert"'re quali sono i 
beni che a periodi r.ertì e determinali sono irrigui1 questo 
non mi sembra potersi ammelterc. 

Egli è certo che, se questa operaiione si dovesse ~s~gnire 
da no ufficio centrale con agenti governativi, le difficoltà sa­ 
rebbero molto mag~iori; n1a se si considera the il cen­ 
tro d'atiaae per l'eseeuzìone di questa Je11ge è riposta nel 
comune1 che è affidata esclusivamente aQ:H uffiiiali di esso, si 
dovrà convenire che que1te verificazioni, se D()o &ctoo r•ci­ 
lisaime, non sono nemmeno di difficiliss.io1a ed fosuperabite 
esecuzione. 

Per ciò che riguarda Q\la si~nificazione delle parole, ape. 
ric'Jdi t:erti e dele.rmlnatiJ la cosa mi seoJbra nDn molto diffi­ 
cile a spie(tarsi, in quanto c:he si volle con queste parnle sla­ 
bffire che con questa legge non si voltivaoo colpire quelle 
tenui ed imperceUibìli irriu:azloni eventuali, che 11 poisono 
trofare nel c:owonf principalmente di montagna, dove ai rac· 

14 i: 

colgono pQchP. :.lcque per irrj.gare afcani piccoli tratti di -ter .. 
reno. 

Riguardo 31l'accertamen(o_ dei diversi avviceodarneoti e 
rotazioni agricole, non faccio che ripetere quello che ebbi 
l'onore di Uire alcuni mome~ti or sono, che cioè il centro 
J,aiione per l'esec111.ione di questa lf'g~e sta oel comune 
stesso; che gli av\'iceudan1cnli e le rotazioni agricole, con ... 
siderale nell'interno del comune, ~ono facilmente cogn\te e 
facilinente determinate dai!li agenti Cl)munali. 

Egli è ben.sl vero rhe nello stesso comune l'i poisono e1- 
scre diversì a\'Vicendau1eoli e diverse rotazionf, ma queste 
non può irnpedirt' l'esecuiione della legqe, d<1I momento che 
ess.t darà nel regolamento, cbe sarà cooaideralo come 
tipo, coine modello dt:U1avviceod.amento e della rota:r;ioae i 
quello che 111·elale sulla generalilà del territorio comuna~e, è 
c.he la sti111a di parificazione HOD si farà individuafmenle per 
cia~cun appeiiamcnto, per ciascun 11odere1 ma piuttosto talla 
generalilà del comune e dt~i diversi avvicenda1nenti e rola­ 
zioni in esso vìgenti. 

L'onorevole relatore1 ria.~sumendo la !econda categoria di 
cnnsit.lerazioni, p!rve dicesse che le acque non dovrebbero 
e~sere censite cd ìmpo~le, prrchè non sono altro in sostanza 
che un 1ni~lioramento t1Cf01tto te1nporario, carne fo sarebbero 
i collci111j ed i lavori <1gricoli. E ciò tanto più dacché-, aecondo 
quesla l<•gge, llfln sarehbero allibrali i nuovi p{antame11ti di 
gelsi e di fili, il drcn<1~gio ed altri mig\iora1uenLi, che st 
possono chiamare permanenti. 

I.~ lcuri:i dunque si riduce, a quello che sea,bra1 a queato 
princ.ipio: se non si atlibrann i miglioramenti permanenti, 
ragion "uole che non vengano allibrati nemCJeoo I miMliora .. 
menti te1nporari e lra.nsitorii. 

Oltre alle ragioni sudiJette, pare ancora rhe l1ooorevole 
relatore ahhi<t trovalo che tali acque non debbano essere 
allibrate pri11cip:'11inent~ per riguardo alle acque di affitto. 
le quali, qualora veni!\sero allibrate assieme al fondo cof ap­ 
partengono, e ne venisse imposto il posser.sol'e di queste, op 
verrebbe per consell,uenz.a, secondo la sur,, opinione1 una vera 
ingiustizia ed un carico insopportabile ai titlaioli di tali acque. 
.Riguardo alla prima parte di queste eonsidera7.ioni 11:i0Ya 

ritenere un'idea che ~ià venue nella discussione Meuerale 
emessa dall'onorevole ministro delle finarrie, e che gfora 
stabilirla esall;:i;menle. 

L'imposta, mi sembra ci dica. deve colpire piuttosto i mi­ 
glioramenti stabili che non i sniglior.imenti temporar·i; de'e 
colpire ì terreni e non 1'acqua1 il concime, fl drenaggfo, i 
pianta1nenti e siuiili. 

lo credo che se si rettifica quest'idea e se si rende concrtla. 
forse svaniranno mulle incertezze ri11:uardo all'appre11a1.teoe 
dell'introduzione in estimo di ques(e acque. ro qoi noo voglio 
dare una teoria economica1 chè non sono da tanto. ma eer .. 
cherò di .i:ipiegare come ael linguagg-io pratico e censuario st 
interpreli l'applicazione ..tell'i1nposta ai beni fondi. A tale 
uupo nel lingua@:gio cens11arlo si instiluisce questo 11emplf4 
ci.ssimo ragionamento. L'imposta fondiaria non colpl1ce a:tà 
in nlodo P.articolare nè i terreni, oè l1acqu1, nè i pianta· 
menti, nè qualunque a\tro miglioramento agricolo più o meno 
permanente o temporario. 

L'imposta fondiaria in,•eee colpisce il prodotto tfl'ellivo, 
costante ed. ordinario del suolo, ridotto in denaro per mezzo 
dei pret.z.i medi da determinarsi con legge. Ora U prodotto 
effettivo del suolo nella condiz.iooe che bo avuto l'onore di 
esporre al Senato, che cosa é i E3so DQD è altro che il rhul· 
lato di lutti gli elem~nli della prodoiione, cioè dell'umldo 
atmoarerieo, dell'acqua, del terriccio, del concime ordinario 
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e eos.tanle, del drena~~io quando ci aia, dei pìanlameuli or ... 
dinarj e costantt, dei lavori ai'rico.li e d~.i:H agenti ahuo!lfericl 
che ecuecrrcno anche es3i alla produzione del e.uol_o; in 
quanto che l'im,wsta fondiaria andando a colpire i prodotti 
cfl'etlifi e costsun del suolo, ne viene la conseguenza che 
debba culptre tutti questi eletnentl della produzione. 

Da quanto ~opra risulta, considerando le cose eottu il ri­ 
spetto censuario, che ìl terreno non è la St;st:ioza ìmponibile 
preferibìlmenfe ad ogni altra, come noe lo è l'acqua o qua .. 
lunque aJlro ~gente della produzior.e; risulta io'ft'ce che il 
terreno non è altro che uu meszo per determinare la quan­ 
tità dell'imposta dovuta d\l ciascun appeszaureutc o meglio 
quale sia la quota d'imposta che ciascun possessore deve sul­ 
vere atl'erarto. 

Ciò posto. ml sembra che la ragione di reciprocHà e tutte 
le altre messe ino.11n.ti per fàr ~ì che tulle le acque fossero 
escluse, perchè sono un miglioramento temporario, mentre 
dovessero essere cumprest i plautamenti, il drena~glo e gli 
altri miglicramentl più permanenti, debbono cadere. E3li è 
certo, o signori, che quando si trattasse di una legie sul ca­ 
tasto stabile, non solamente dovrebbero essere allìbrate le 
acque, ma dovrebbero anche essere ;Hibrati i pianlamenti1 
il dreoagGio e siroili altri uugticramcnu a qualunque care­ 
g;oria es.si appartengano. 

Ma qui non bisogna illuderci, non bisogna sortire dai li.­ 
miti che si 1'Uilion.(} s.tabHire a q\leata legge, è necessario 
1uardarci dall'entrare in una serie di appreizazioni e di ae­ 
eer\aroenti ìl\coro~\\\hih cui mei.11 che si banni) alla mano, 
cioè co.i;li antichi catasti, e ~uarJa.rci bene dalì'eutrare in lHI 
e1\imo prù'llV\~orio generate di tu\\i i beni fondi; ella è cosa 
naturale, che se si fosse detto di allibrare, e di far concorrere 
io es\hbo 1ncbu i .iuovì piantamenti e le altre rìduelonl a 
nuoea coltura, come dei campi a pratit o campi a vi1in1 o 
deKti a\lri terr4!ni che subirono un miglioramento per pian .. 
tawenU di gebi. di oJi~·i e simili, oe sarebbe a-vveo11to che 
•i cadeva facilmente iu un estìu10 GeDerale e pro,visorio, 
opera1ione questa che, allorquando ai venne a discutere l'ar ... 
ticolo U della legge •ol cata•lo stabile, Co pe1• allora ri· 
mand1la. 

Dueque nemmeno sotto queito punto dj vista, cioè per 
ragioni di reciprocità, non si de\'e escludere queste acque in 
q11aoto che, se noi enlras~iroo a \·oler colllpreodere anche 
PllOYi pian,amenti, si entrerebbe 1n una serie di sti1De1 le 
quali più noo diJ1erireJJbero per nulla da un estimo 111enerale 
e proyvisorio1 il quale per ora noo venne approfalo da veruo 
ramo del Pirlameoto. 

Jo non so 4.'lome l'onorevole si~nor relatore abbia potuto 
dedurre ehe in questa legge Cosse coropreso il principio che 
si dovesse fare; deduzione per le acque d'affitto: a.cce:anava 
or ora ad alcuoe parole della retaiione, dalle quali gli parve 
c:he il Governo intendes:;.e di far deduzione per le acque d'af .. 
tilto; e 1uidato da questa idea di31e che, poco o netsuo utile 
ferrebbe aH'erario daU•iutrlldu1.ione in esliroo di qu.t':sti hen\ 
lrri11ul, imperocchè slando in fatto cht, la mag11ior parte 

. d.ei. e.anali principali d~lhl Statn1 a~p:a.rteugGno a\ Governo, 
poao o nessun utile uc \'errebbe aH'erario dovendosi dedurre 
asli a.(fi\tav<lH i canoni che essi paiJano. 
Questo, o si'1nori, •arebbe affatto eontr:irio a tutto ciò che 

fece finora H Patl&ttH•nto in quanto -che, riguardo aHe circo~ 
slanr.e se si debbano fare tali deduzioni per le acque d'affitto, 
at discus1e già lnngamenle &\\0-rc:hè venne portata al Senato 
la Iene sul calulo stabile, la quale all'arlieolo 19 stabili••• 
pre.eiaa:meole cbe, nessuna deduzione sia taUa per afAtU di 
•equa o altri pesi censuari o ipotecari; ond'è, che d"'e eli .. 

minarsi afJ:itto o~ni idea, ognì prìnt:1p10 che potesse lasciar 
crr:dert\ che si vogliano fare deduiioni per fitti d'acqua: no, 
o signori, con questa legge s'intende d'entrare ln on comune, 
e, ogni qual Vt)lta si trova ua terreno irriguo, cbe non lo era 
anticamente, questo sia allibrato eorne fundo irriguu, sia che 
le acque siano di spett;inza Jel Jiroprietario del f1HJdo1 o siano 
acque d'affitto; nessuna deduzione deve farsi, in quanto che 
se si facesse una deduzione per queste acque ne nascerebbe 
un'ingiu~lizia patente· per tulli 11uelli che banno le acque 
proprie i quali sareLbero colpiti, mentre quelli con le acque 
d,affitto aod1·ebbero eseotì, e si dovrebbe cerclre clii ne sia 
il posses~ore, onde ne nascerebbero tuUi gli incooveAienti 
anouniiali velia ri_~Jaiione che Jtreced~ la legge sul catasto 
stabile. 

Dietro le consideraziolli che mi sono studialo di rendere le 
più brevi elle u1i. fosse puss.ibile, n.~n m\ t4!sla che a solto­ 
porrl' al Senato un'ulti11H1 considerazione. 

Co!\ questa leg~e1 è na.lurat~, il C.uvern[} 1nelte io movi ... 
mento tutti i cornuni; sì devono rovi~tare ti.:lti gli archiYi 
c.3.t2stali, s.\ d~vnuo flre ricerche in tu.tll l romuni, dei f1a­ 
scoli, dei bo~cbi, dei gcrbidi, e degli allrì terreni in essa in· 
dicati i quali furono ridotti a nuova collura. 

Sarà un lavoro chl! ai c?1ouni costerà una .!!pesa, non Jico 
conslderevulissiuJ'i, ma sicurarnerite 1.~i qua}Cb€ entìtà, ed ì11 ... 
dubitata1nenle all'ufficio cetìtrale, al Governo, costerà spese 
e la\•ori, Kiacrbè ai tra\ta d'ìntrapreoilere un'opt'razione che 
mette in 1novilnento un numero considerevnle t.li persone~ e 
che po~rà durarf': nnn meno di due anni. Co11a ne a'verrehhe 
se si logìiessero i beni irrigui? Ne avverrtlibe che si avrebbe 
tutto il lavoro atl est""guire eg11al1nente. Né :;i tlica elle vi sono 
più difOeoltà, o ehe le difficoltà aur11ent:Jnn grandemente fler 
l'introduzione in estimo di qnesli terrt~ni. N1J1 o signori, per ... 
cioccht\ laddoYe possono trovarsi di tali beni, ordinariamente 
si trovano se1.11pre catasti regolari, ed il Senato può ben pen· 
sare che queste irrigazioni nou saranno nè 11u1Ja riYiera di 
Genovil, nè su quella d'Orta, nè in aitre provincie moota .. 
gnose; ma sono e possono es:iere nel b~cioo del Po,in quello 
del Tanaro, in!o1D1na nelle pianure d~l Pie1nonte tl delle pro .. 
Yincie lombarde, IUOi,hi questi nei quali vi sono mllppe e 
catasti regofari. Onde ne viene che queste verHicazioni sa­ 
ranno facilmente ese~uite. Vai a~·rete aduoque nun diminuito 
di nnlla il lavoro che Locca di elieguire ai C{Hlluni, e non di .... 
minuita di nulla la spc!Ìa che spetta at Go,erno. 

Oltre a ciò 1ni si permetta ancora di osservare che (senza 
accennare a cHre pes.ith·e) t'uti.te che sa.rà per derivarne, s\a 
ai comuni in dfsgravio dt>gli attuali contingenti, sia all'erario, 
iarà grandemente superi~re 1i pochi lavori che per lalì beni 
si debbono eseguire: onùe ne· \'errrh!Je per neceMaria con· 
sev,u~nl.a da uni parte nessun risftar1nio di lavoro e di spesa, 
dall'altra la maocanza di un ~rande utile, e direi quasi della 
parte principale dell'u\He ~be si a~petta da ques\a le~ge, cir· 
costanza questa sulla quale io 1ni permeUo di richiamare 
\ul\a l'atteniionc del Senato. 

lo non prolungherò maggiormente queste mie considera· 
~ioni a sosteQ:OO del progetlo ministeriale, che sarebbe UD 
1'oler rendere sovercbiamente !un1ra questa dii;cu11sione a 
forse senz:i maggior prcJillo ; mi riservo perciò solo di dare, 
se sarà necessario, allre spiegatfoni, aUorquanJo l'ordine 
della discussione sia per richiederlo. 

Piill:lliir.a., relatore. Domando la parola. 
L'onorevole commissario oet combattere le ragioni da me 

espo•te nella relazione, ba comiueiato con asserire che sem .. 
rre dove vi è un calas&o è facile accertare quali sono i beni 
irrigui. L'ufficio centrale ha fatto inserire nella refa1ione lo 
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stato attuale dei nostri catasti, che Gli onorevoll senatori a­ 
vranoo veduto, ed all'appoggio di questo stato, potrà il Se­ 
nato convincer!ì se si possa dire che nella maggior parte dei 
comuni dcl nostro paese vi sia veramente un catasto. Pochi 
1000 i comuni in cui esiste un catasto regolare; in tatti glì 
allrì non vi sono che catasti fatti per approssimazione, fatti 
per consegna, e senza misura, ed io non comprendo come, 
basata su questi catasti, sia po~sihile l'operazione che si do­ 
vrà io questo caso eseguire. Ma vi ha di più ancora: nessuno 
dei catasti esprime la qualità irrigatoria dei fondi, Il solo 
che ne fa qualche cenno è il catasto milanese, e lo fa, come 
io bo creduto dì provare nella retaeloue, non costantemente, 
ma per aecldente solo qualche volta. 
Ora io domando se con questa sorta di catasti per base 

sarà possibile di eseguire una simile operazione. Essa sarà 
affatto- ineseguibile, ed io sostengo che non si potrà riuscirvi, 
giacchè non si tralla di provare cose a memoria d'uomo, ma 
di provare quali foodi erano irrigatorii nel l 702 (alcuni CA.· 
tasti rimontano a quen'epcca) , quali erano irrigalorH nel 
f75l o 17311, nel {170, ed è impossibile che quando non rt­ 
:suita dal catasto ciò si esegutscs. Negli archivi comunali 
non esìstono allri dati su cut basare l'operazione ; non vi sarà 
dunque che un arbitrio cieco che stabilisca per lrrlgasluni 
nuove tulle le irrigazionì1 salva la prova contraria dei pro· 
prietari, ciocchè sarebbe la massima delle inMiu~tiiie, giaechè 
la maggior parte dei proprietari non hanno documenti con cui 
mo'!ltrare da qual tempo è cominciata la loro irrigazione. 
Io mantengo dunque questa parte, che non è stata con. 

traddeUa, della mìa relaztone, cioè che lo stato dei catasti è 
tal quale è espresso nella relaeìone, e che posto quello stato 
delle cose per costante, è nnpoasibile l'nperaaione. 

EiH progredi inoltre dicendo, che sarà facile anche aceer­ 
tare quali irrigazioni siano a periodi certi e rlel-erminali per 
mesao di testimonl, gtacebè nei comunt tutti lo sanno. 

lo non credo che quest'operazione sia per essere così fa· 
cile ; non sarebbe la massima delle difficnl!à, perchè con 
tempo e spesa quali irriij;IZioni 01i1gi siano a periodo certo, 
determinalo questo, si polrà ottenere di verificarlo; non 
però facilmente, nè con testimoni, percbè molte acque non 
sono certe, e uella maggior parte dei casi si irriga quando si 
può avere )'acqua, e non vi son fondi che abbiano ua'Irrfga­ 
zione sicura, se non pochissimi. l'er la maggior parte si fa la 
rotaalene secondo che le stagloni lo permettono; quando le 
acque crescono si irrigano più fondi, quando le acque sono 
scarse se ne ommettono molti, ma veramente acque a periodi 
certi e determinati non ve ne sono che poche. l\ta s~ in queste 
acque si comprenderà anche le acque d'affitto, allora viene 
l'altra serie di argomentl che io ho esposti nella relazione, 
della quale, quantunque il commi•sario regio m'abbia fatto 
l'elogio di dirla chiara, mi pare però che non-abbia ben ca­ 
pito H mio argomento, e vorrei che se ne facesse un'Idea 
chiara .. 

lo non ho mai detto che non si debba censire l'irriia.tione. 
che sia on'ing;iustizia massima il censire i fondi frri1i1ati più 
dei fondi aselutti ; ho solo dello che volendosi censire l'irri­ 
gazione, si è cestrett! a fare una quantità di ingiustizie par- 
1ialii inevitabili, percbè i foodi che nonnsneo acqua costante, 
che banno solo un'acqua che può loro essere da altri tolta, 
quelli, per esempio, che hanno acqua d'affìtto, temporaria, si 
eensìscoa« per l'irrigazione, mentre possono poi essere pri­ 
vali dell11cqua; e bo deUo che queal~operaziooe, quantunque 
per molti parziafinente ingiosta, non sarà conveniente am ... 
metterla io un catasto stabile, per non lasciar inceoaito ·un 
ara.o Yalore, ma non conviene farli in un catasto pro\'visorio 
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nel quale si producono lotte re perturbazioni, e tutti i danni 
negli interessi privali che si produrrebbero in un catasto 
stabile, per poi tornare a rinnovare le stesse pertorba1ioni e . 
danni da qui a pochi anni, i quali dnoni fatti una sol volta 
nel calasto stabile per causa pubblica sono loHerabili, rinno­ 
vali R bre,·e distanza sarebbero rovina dei danneggiati. 

Dal cl:e ho coocbiuso che non è operazione che possa farsi 
in un ca!as~o provvisorio, non bo contestato che debba far1i 
in un catasto stabile. Egli inoltre disse cht>, quante alla rota­ 
iionc sarà f.::icile accettare quella che prevalga nel comune, 
Io che per mollo tempo ho fatto l'agricoltore, posso accer­ 
tarlo che qt1esto sarà uno dei punti più difficili da determi .. 
nare io occasfone d1?l cataslo stabile, percbè rotazione co­ 
stante non e!liste nè nei Jibri di teorie agricole, nè nella pra­ 
lica degli agricoltori. La rotar.ione varia a seconda e della 
qualità dei terreni, e della qaa.lità e certezza delle aeque che 
si possono avere, varia per molte circostanze, e quando sl 
vorril ciò lasciare all'arbitrio di ogni comune si vedranno tra 
un comune e Paltro delle differenze immense, che io uno si 
stabilirà una rotazione e nel vicino comuae, coltivato nello 
stesso modo, se ne stabilirà un'altra. 
Io credo però che anche questa non sarebbe una diffieo-Jtà 

tale da far respin~ere l'articolo della leRge, ae non vi ~stasse 
il primo argo1nl~nto, che è quello dcll'imftO!Sibìlità assolala 
coi cila'sti 2Uuali di accettare quali fondi erano irrigui e 
qualì no, perehè in catasto i fon<li irrigui non .'!'ono desi­ 
gnati, e se non vi o~lassero, oltre la impossibilità, molte ra· 
gioni di oppnrlttnilà e di principiì. 

lo hu poi ~ostenuto che non deve censirsi rirriKa:t:ione sola, 
perehè non è che on mezzo di produzione, un miglioramento, 
e qui mi gode di aver veduto datl'onorevote commissario 
re~io a.nmellso nel rnodo il pili formale cfle Pirriga2ione è 
un mezzo di produzion<~, come lo sono le piantagioni e gli 
altri mi~liorarnenti, e allora sta in tutta la sua fcuza il mio 
argomento, che non si debba censirla sola, ma hensJ: contem­ 
poraneamenle agli altri miglioramenti, i quali inoltre sooo 
più facilmente aceerlahiri e con minori spese e minori iocon· 
venienti di essa, e perciò in una legge provt·isoria meritereb· 
bero la preferenia. 

R~li non contesterà che è impossibile accertare quali fondi 
fossero irrigui all'epoca del censimento, e che inl'ece è facJ .. 
lissimo l'accertare le piantagioni posteriori a quell'epoca, 
giacchè egli non ignora che le piante pori1100 con sè i seinf 
della loro elà, thP. è riconoscibile sia dalJ,aspetlo esterno, sia 
taglìaedone qualcuna dai circoli interni concentrici. 
Stabililo che l'acqua non è che un mczia di produiione, 

nn me1.zo di aumentare il prodGlto del fondo come lo sono 
le pianta~ioni e gli allrf miglioramenti, non capisco come si 
possa sostenere che ora si 1bbia dit censire solo l'acqu:11 per 
la ragione che P.e si censissero anche gli altri mezzi di ml­ 
utioramento, gfi atlri me1zi di produzione, le operazioni di­ 
venterebbero snmi~lianti ad un catai;to provviiiorio. Mt se la 
cosa è identica, se la iJÌUS:tizia richiedi? cbe sia censita tanto 
l'acqua quanto gli altri OJiglioramenli, oii pare noo sia nè 
giusto, nè sostenibile che gli .altri mi~!ioramenti non siano 
censiti solo per riitparmio di operazioni. 

L,erario potrebbe procurarsi un reddito moHo maggiore 
estendendo le operazioni, e credo che il non censire gli altri 
miglioramenti pel solo motivo di fare un'operazione più pic­ 
cola urti direllamenle col disposto dello Statuto, c~e vuole 
che tutti sien-0 uguali nel concorso dei tributi. 

Se gli altri miglioramenli richiedessero troppo li!!mpo o 
troppa spesa per essere accertati, aHora la difficoltà di accer­ 
tamento potrebbe essere una bu0na ragione per cominciare 
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a fa.r pagare quelli che si accertano più facilmente e più l'r<' .. 
sto, accingendosi però subito a censire anche gli altri tUf!ZZi 
dì produsìoue, ma in questo caso succede preetsamente U 
rovescio. Mentre esiste l'impossibilità di ben defluire quali 
f-Ondi fossero irrigati all'epoca dcl censimento e quelli nel 
qoali l'irrigazione è stata introdotta dopo, l'i è la massima 
f.aCilHà quasi senza spese di accertare quali sie no i migliora­ 
menH eseguiti, c~He t)~&nta~ioni, per es~!Yipio, di. ~c\s1, di 
oliti1 di viti. Dal che ne segue nel modo il più innegabile che 
n Governo non può senza ìnglusuzta, sansa urtare contro il 
disposto dello statuto, pensare a censire il mlgtloramento 
delPirrigaiione, se prima n almeno contemporaneamente non 
provvede a censire i mtgtìoramentt dì p1antagiou\ e s.imili, 
più presto, meglio, e con mìnori danni e spese, accertabili e 
più proficui al regio erarlo. 
'Parò ascora un'osservaelcae a quanto ìl commissario regio 

disse, che cioè non capiva come il relatore avesse creduto 
che si dovessero dedurre i fitli dell'acqua. 

lo non credo di aver detto ciò nella relazione .. , questo non 
era sicuramente uè nell'annuo mio, nè nel senso delle delì­ 
berationi dell'ufficio centrate. Solo si è accennato che, stando 
ferm,a la teoria del Go\·trno, i fondi irrig~tì colle acque di 
car.ali regi cbe il Governo affitta, dovrebbero andar esea(i 
da qu~sta irupostll. 

Quealo !i P. accennato, appoqriali alla teori.i stessa spiegata 
dal Minh.tero nel proporre la legge. 

Bgli ba sostenuto che non intendeva d'imporre i migliora­ 
menti, non intendeva d'imporre i fondi irrigati, ma intendeva 
'1.'imporre indirettameute l'acqua che li irriga, la quale, a suo 
parere, era un bene stabile impouihile al paro dei fondi; egli 
ba detto ciò nel modo il pili cbtaeo e ne teggc le parole·. 

• Nè l'acqua può dirsi solamente mezzo di prcdnstene ap­ 
plicato al fondo pricnilivo sotto C•trma di capitale esauribile, 
coroeH concime, o sotto Iormn di mlglloramente immediato 
col suolo in modo da non potersi distinguere da esso, come 
sono i lavori di fognatura e simili. L'acqua è essa medestma 
un bene lmponibile, oggetto di proprietà privata ; e tutti 
sanno che la eravi!>sima tlifficoltà di determinare la esten­ 
slonet e Il\ q\,l\ntità, non che li\ stabilirne il Teddito medio e 
costante, ha fat!o decidere q·u.isi tutti i legislatori in materia 
cataslale, e1J il nostro P.arlaniento medesimo, a non soUoporre 
direltaroente l'acqua all'irnposta prediale, ma si indiretta~ 
mente, cioè non soHraendo daJ red1li!o dei terreni da essa: 
fecondati l:l sr•~sa oec:asio[iata dal suo usn, la qua,le è rendita 

, del proprietari{l dell'acqua~ Le eonveozioni prirate, si è detto, 
ripartiranno questa itnpost:~ anticipata dal possessore del 
fondo irri~alo. 

e Sotto questo rio;petto la irrigazh;ne di una estensione di 
terreno son prima irrigato è vero aurr1ento di un be,ne. impo­ 
nibile che primit D<'ln esisteva, e ehe si riivela sotto la duplice 
forma di cangiamento nella natura produttiva del suoJo irri~ 
1•~0:, ~ di amp\ia'l.\one di un bene hnponibile qual è l'acqua 
irrlgatriee. 

• Per l'una e per l'allra ra~ione, la nuov11 irrig~iione dei 
fondi censiti coroe asciutti debbe t~ssere compresa in estimo 
:non meno deU~' ridniione a nuova produzione dei pascoli o 
dei boschi •• 

Dunque se h.a inteso di colpire le acque e non i fondi ir ... 
rigati lasciando alle con.-eozioni pri"ate di far poi ricadere 
l'imposta sul 1>roprielarìo dcJl'atquaJ si tede chiaramente 
ebe, per le acque del Verce-Uese che H Governo ba affittate 
l'anno scor.'Jo per 50 anni, e le altre acque che affitta, non 
sirebbe oae!lto oggi di uigere l'impn11ta da coloro cbe fecero 
il contralto tJUaodo l'imposta oon era ancora decretata, e il 

Go-e--erno, stando a questa teoda, bisogner~llbe che abbonasse 
11importare dell'imposta dopo dì nl'erlo e~aUo; ~e ciò non 
intende dì fare, come pare, de1e cambiare teoria e tìire che 
non è l'acqua che si vuol colpire, ma il miglioramento~ ma il 
mezzo di produzioric, ed aUora cade nella categoria di tut!i 
gli altri !nexzi di produzione, di tutti gli altri miglìots­ 
mfnti. 

11.a."IJJ,1. Dnmando la parola. 
PL~:Zlt&, relatore. Io invito il commiss3rio rf'l!JÌO a spiegar 

Len chiara111ente~ eoiru~ farà ad accertare quali beni erano 
irrigui in quei calasti nei q11ali non è descritto se non: 1° il 
possessore del fondo) e non so se dal t 70~ a quP.sta parte si 
-pl)\rà faci\in~nte rict.'lnosc:ere chi era il pos&essore di un la\ 
dat.o fondo; !0 le coereote, ossia i vicini proprietari che 
sono ora ignoti pella stessa ragione; 5<> la ~oltura che ora é 
cambiata e P1111tica s'ignora; li-0 la roisura del fondo. In lai 
c::ilasto, do\'e !1.ono ì dali da poter accertare in quale stato 
si lr1JVa'!{ar.o i beni per rfguardu a\\'irrigar.iont~ sarei per 
dire che non si saprà nemmeno in qual luogo frovisi quel 
dato fondo, perché quando noo si sa cbe la foro 1nisura e 11 
re~ione, non ~i !la nrppur in qual parte Ji quella regione si 
lr0~'3SS~. 

QnesCo è lo sialo delle cose. Vi sono certi catasti in cui 
non vi sono che le Junghezze e le larghezze. Io domando, io 
qae! cata!li, al co-mmi.!l!lario regio, come farà ad accertar~ 
rirrigaiione? Vede che non faccio larorare la faulasìa, ma la 
ragione, 

11.1.n111~1, commissario regio. Domando la parola. 
PI.ltZZ&, rel<dore. Vengo a circosl~nze pratiche. Vorrei 

che rni dicesse coa1e farà per ciò accertare. Quando si cO· 
nosca cbe qne~lo sia accerlabHe aHora sarà tolta una del\e 
massioe difficoltà, e potremo discutere le altre: m~ se questa 
di(Ocoltà è insormontabile come parve all'c.fficio è inutile 
che ~ndiamo avanti a 'dis~utere le altre difficoltà che non sono 
però meno gr11vi. 

PBl'.MlDIUtTB, La parola spelta al senatore SauH. 
s.1.11 .. 1. Dd lutto quello che ho udito sinora mi sembrano 

ml)llo valide le ragioni dette dall1una e dalPallra parte. 
(flarìlà) P3rmì però ebe !liasi tralasciato di toccare una qui· 
stione a mio lil:iodizio 0101(0 importante; ed è che col com .. 
me(lere af comune vale a dire t1.I Consi~lio delegato, d'iR· 
rrodur malaiioai negli od:erni catasli, sì parZ.a pericolo di 
destar di9cordie io.fiaite Ira i priTati: perocchè iJ proprJetario 
che si troverà alquanto più aggravato, non maneherà d'.tcc$t· 
gionarne, come d'uo atto di malevoglieoz.a, un consigliere suo 
coneittadino; e quindi nasceranno scandali senza fine. 

Se il paragrafo 3 del primo articolo, il sol.:> che possa ri· 
focillare .alquanto l'erario, non è approvato. stimo che il 
vantagg\o, ehe da q\\e::ita legge ne ridonderà alle fi.nante, 
sarà piccolissimo, e tale che non potrebbe rnai contrabbilan­ 
ciare il danno delle iai111icizie temute. Questa considerazione, 
a mio senso. è mol~o rilevante, oad'è che io prego il Mini ... 
stero ed il Senato di tenerne conto. 
PBE.81DBNTB. L'osservazione del senatore St.ull ai riferi· 

rehbe atrarticolo h. 
fil.a.lJL•· Hd anche a questo, come si scorge dal ptfDJo pa .. 

ragrafo de11'articolo t. 
&ABBl'll•, comtnissario regio. L'onorevore reratore deJ ... 

l'u(ficio centrale, concretando anche esso questa discu!sione 
così complicata, si ridusse, a queHo che ali pare, a domao• 
dare 11 commi~sa:rio regio, se Yerameote- creda possibile che 
si possano accertare quesi\i beni irrigui. lo quauto riguarda 
alle aUre os1erva1ioni fatte dall'onorevole relalere, io non 
credo aia neceuario di es.àmioarle dj nuovo, perebè 1arei ob~ 
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bligato di ripetere in gtAn parte quello che già eù~i l'onore 
di esporre al Senato. 

La qceslione adunque non è più di principii1 non è più di 
convenienza, essa è ridotta ad una questione di pos~ibililà 
pratica di esecuaicne. A questo riMuardo io mi permetto di 
richiamare l'attenzione del Senato sopra ciò che già ebbi 
l'onore di dire: che cioè il centro d'azione, in cui si deve 
operare per eseguire questa legge, sta nel comune. 

lo non posso credere, e credo anche che il senato sarà 
d'accordo con me che, portata la questione nen'Interno dj 
claseun comune della estenaloue dl 2000 ettari circa, tra i 
comunisti e periti locali, quand'anche non vi fosse catasto, 
non si possa Iacllmente venir i\ conoscere e deterurtnaee se 
dal t1ts0 o t760, sians! introdotte nuove irrig"zioni In quel 
tal eomuue. Molti sono poi gli altrì rnezzi di pro-va ai quali 
si può ricorrere. E, per esempio, è vere che in molti calasti, 
e quasi in tll!ti, non è indicato per ciascun fondo se esso sia 
asciulto o irriguo: questo sta. 

Pl.EZZ&., relatore. lo nessuno. 
B4BBINI, commissario •·egio. Ammettiamo in nessuno: 

INH'ifuno infatti nelle antiche leggi, regulameuti e istruzioni 
censuarie che non si imponeva a parte l1ohbli~o di appìleare 
a ciascun .appezzamento l'tndìcaaìone se fesse irriguo od a- 
11luUo; ma de1esi ritenere che laddove ci sono catastl fdlti, 
sia secondo il metodo milanese, sia secondo il metodo fran­ 
cese, sia secuude l'aatlco nostro metodo piemontese, e:i!:li è 
certo che, nella relazione di etassiflcaaìone e di valutaalone, 
era obbligo e ul doveva tener conto della irrigaziùoue o no 
dei beni, ìnquantoohè dall'essere essi irrigui o non iì•ri~ui, 
portano di essere posti piuttosto in una o in altra cate~oria. 
Ora giova considerare che laddove è probabHe che si in .. 

centrino nuove irrigaiioni, ciò sarà precisamente in quelle 
provincie ed in quei comuni ove trovasi figento taluni) dei 
catasti sopra indicati. St: alle Iudlcaalon! si aggiungono le 
prove che si desumono dalle indicazioni locttli è dalle cogni­ 
zioni praUcbe che ciascuno ba nel11ìnler110 del proprio co­ 
mune riguardo il queste nuove irrigaziooj, non v'ba dubbio 
cbe esse non poJJano essere riconoscibili ed accertabnì. Se 

malenon mi appongo, p11:rmi avere trovato nel tapporto del .. 
l'onorevole relatore che vi sono eatasti nei quali i beni fondi 
sono descritti solamente per juogbeeea e per larghezza ;fatto 
questo sul quale io non metto dubbio di sorta. 

Ma a questo riguardo devo far presente al Senato che questi 
catasti sono precisamente in quelle pecemcle dove è impos ... 
slbiie che si siano introdotte nuove irrigazioni, impercioccbè 
essi si Iruçauu nelle varie provincie della riviera orientale e 
media, nelle quali ceetamcute sì vossa pre~umere di trovare 
nuovt; irrigazioni. Posti> jufaUi che iu queJJe regioni dove Yi 
sooo que~ti calasti, della specie sopra indieata, non vi pos­ 
sono essere irriga7.ivni nè anliche1 uè noo\.'e1 cade la obbie­ 
zione che in apparenza poteva prèsentare l'esecuzione di 
questa legge iu <1uci eoinuui ove lai i c:.tasti si trovassero vi .. 
.:enti. L'irri~aiione nQn }JUÒ incontrarisi che nelle -pianure, e 
se si introdussero uuo'i'e irrigazioni, eGlì è certo che quivi 
furono inlrodotte. 

In qu~:;te proYincie orJinariamentc trovasi il cala.alo, il 
quale è l'antico piemonle~e, o mì1anese, o francese; il centro 
d'aiione è llell'iuterno del e-Omone; in ciascun c:owune ì eo .. 
muni»li di buona \'olon\à (cC1me dobbiam{l sperare che 1a­ 
ra11no, p~rchè vi è ìt loro interesse di mezzo} possono facil­ 
ment~ accertare i beui nuo\'amente irrìcui. I canali aperU da 
IJI) o ?JO anni a 11ue3la parte sono facilwente riconoscibili. 
Sta di fatto per contro che noo si a'franflO mai beDi irrigui 
laddove vi siauu catasti quali foront1 più sope) indicati. Pare 
per cous~guenza che la ques-tione portata sotto il rispetto 
della difficollà deli1esecuzioae1 &è non è assolutam~nte supe­ 
rata, trova-si almeno di gran lunga diminuita, e che perciò si 
deliba conchiudere come eseguibile io tuUa la sua esten&ione 
Ja Jt>l{ge cJJe s,j sta discutendo. 
PJjEzz,,, t'elalore. Dou1a11do la parola. 
VvcL A domani t a tlon:aaui ! 
PlllH!11n1':NTE. E:;sc11ùn l'ora un po1 a\'aoiata. la dhcus .. 

silìne è <1ggiornata a domani alle ore due; invito quindi e111 .. 
dameate il Senato a convenire almeno verso le due, e non 
alle tre, perchè altrimenti non si può andare avanti. 

La seduta è levala alle ore !i 112. 
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